                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  propria delibera  del 6 novembre 1979 nella quale veniva


indicata l'esigenza  di assicurare  la continuità  dell'equilibrio


economico della  gestione del settore telefo nico anche attraverso


modifiche procedurali  dell'iter segui  to per  la  determinazione


delle tariffe  ed una  migliore distribuzione nel tempo del carico


del traffico,  mediante l'introduzione della tariffa a tempo nelle


conversazioni urbane;





VISTA la  propria delibera  del 29  aprile 1981  mediante la quale


erano state  espresse le  direttive volte allo stabile risanamento


della gestione  SIP ricorrendo  anche all'istituzione di una Cassa


conguaglio per il settore telefonico;





VISTO il  "Piano Nazionale di Sviluppo e Potenziamento dei Servizi


di Telecomunicazione" relativo al decennio in corso, trasmesso dal


Ministero  delle   Poste  e   delle  Telecomunicazioni   con  nota


GM/4814/77/SG del 14 gennaio 1982;





VISTI i "Programmi del Gruppo STET", trasmessi dal Ministero delle


Partecipazioni Statali  con lettera  n. OO63 dell'11 gennaio 1982,


ad  integrazione  della  "Relazione  Programmatica"  dello  stesso


Ministero,   programmi   che   prevedono,   a   prezzi   correnti,


investimenti per  il triennio 1982-84 per la SIP di 3.O6O miliardi


di lire nel 1982, 3.650 miliardi di lire nel 1983 e 4.23O miliardi


di lire  nel 1984;  per la  ITALCABLE di  64 miliardi nel 1982, 53


miliardi nel  1983 e 63 miliardi nel 1984; per la TELESPAZIO di 40


miliardi nel 1982, 16 miliardi nel 1983 e 16 miliardi nel 1984;





VISTO  il   documento  del   Ministero   delle   Poste   e   delle


Telecomunicazioni, trasmesso con lettera GM/4814/77 del 23 gennaio


1982, in ordine ai programmi del Gruppo STET;





VISTA la nota del Ministero delle Partecipazioni Statali trasmessa


con lettera n. O165 del 29 gennaio 1982;





CONSIDERATA la  necessità di  realizzare gli investimenti previsti


dagli Enti  gestori per il triennio 1982-84, al fine di assicurare


un adeguato  sviluppo  quantitativo  e  qualitativo  del  servizio


telefonico  di   base,  anche  attraverso  una  accelerazione  del


processo  di   conversione   della   commutazione   alla   tecnica


elettronica  che   si  baserà  sul  concorso  di  due  sistemi  di


commutazione di cui uno nazionale;





CONSIDERATO  inoltre  che  gli  investimenti  della  SIP  dovranno


assicurare l'introduzione  dei nuovi  servizi di  telematica,  con


rinvenienti effetti positivi sui livelli occupazionali dell'intero


comparto nazionale;





UDITE le  relazioni del  Ministro  delle  Poste  e  delle  Teleco-


municazioni, del  Ministro  delle  Partecipazioni  Statali  e  del


Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato;


                                 


                          A P P R O V A





gli indirizzi  e gli  obiettivi contenuti  nel "Piano Nazionale di


Sviluppo e  Potenziamento dei  Servizi di  Telecomunicazione" ed i


relativi  volumi   di  investimento.   In  relazione  alla  spinta


evolutiva che  caratterizza  il  settore,  sotto  l'aspetto  della


tecnologia e  della domanda  dei servizi, i Ministri delle Poste e


delle Telecomunicazioni  e delle  Partecipazioni Statali,  per  la


parte di  rispettiva competenza,  riferiranno a  questo  Comitato,


entro il  30 giugno  di ogni  anno, sullo  stato di  realizzazione


degli obiettivi  e degli  indirizzi del  "Piano"  con  riferimento


all'esercizio precedente,  e comunicheranno  gli aggiornamenti del


predetto  Piano  che  si  rendessero  necessari  alla  luce  delle


realizzazioni  conseguite   e  delle   prospettive  che   potranno


emergere;





                         C O N F E R M A








- la  necessità di  una revisione  - da  effettuarsi da  parte del


Ministro delle  Poste e  delle Telecomunicazioni entro il corrente


anno  -  delle  norme  di  Convenzione  che  regolano  i  rapporti


economici  tra  lo  Stato  e  le  Concessionarie  dei  servizi  di


telecomunicazioni, nonché  di quelle  riguardanti l'oggetto  della


concessione per  una  migliore  razionalizzazione  della  gestione


delle   telecomunicazioni,   con   l'eliminazione   di   qualsiasi


duplicazione di  impianti e  di interventi  e  per  assicurare  la


rapida attuazione  delle reti  specializzate per  dati e dei nuovi


servizi  di  telematica,  da  attribuire  entrambi  alla  SIP,  ad


eccezione della  rete primaria  per dati,.  compresi i  centri  di


commutazione   compartimentali,    che   resta    affidata    alla


Amministrazione P.T. alla quale restano pure affidati i servizi di


teleposta, telefax,  teletex, telex  e analoghi  servizi di  posta


elettronica e di quelli di  competenza della RAI (Televideo);





- l'opportunità  che il  Ministero delle  Poste  e  delle  Teleco-


municazioni e il CIP definiscano, contestualmente al rinnovo delle


Convenzioni  entro  il  1982,  metodologie  e  procedure  per  una


sistematica e  periodica revisione - da svolgersi congiuntamente -


delle tariffe,  per consentire  ai gestori  un   flusso di  ricavi


rapportato all'effettivo andamento dei costi;





- l'indispensabilità  di  introdurre,  dal  1°  gennaio  1983,  la


tariffa a  tempo, nelle  conversazioni   urbane, a  partire  dalle


principali aree  metropolitane, anche  al  fine  di  una  migliore


utilizzazione degli impianti;





- che  al finanziamento  del programma  di investimenti  della SIP


 concorrano,  in   misura  equilibrata,   l'autofinanziamento,  il


 sistema  creditizio   e  il   capitale  proprio   della  Società,


 quest'ultimo attraverso un elevato apporto del risparmio privato,


 adeguatamente remunerato;





                           I N V I T A





Il Ministro delle Partecipazioni Statali ad assumere le iniziative


necessarie per assicurare alla SIP, tramite l'IRI e la Finanziaria


STET, un conferimento al capitale sociale su di un totale di 2.450


miliardi nel  triennio 1982-84  di  1.45O  miliardi,  di  cui  850


miliardi assicurati dalla legge 18 dicembre 1981, n.750;





il Ministero  delle Poste  e delle  Telecomunicazioni ed  il CIP -


ciascuno per  la parte  di rispettiva  competenza -  ad  assumere,


entro il  corrente anno,  le necessarie  iniziative per modificare


l'art.275 del  codice P.T.  e le  convenzioni, al  fine di rendere


possibile  la   riduzione  dal   4,5%  allo  0,5%  del  canone  di


concessione applicato  sui proventi  della SIP,  ed a svolgere gli


accertamenti necessari  per adeguare  le  tariffe  telefoniche  ai


costi  sostenuti   dai  gestori   nel  loro  insieme,  in  ciascun


esercizio.





Fino  a   quando  non   interverranno  provvedimenti  atti  a  far


conseguire l'equilibrio  tra costi  e ricavi per i servizi resi da


ciascun gestore, allo scopo di regolare i rapporti economici tra i


singoli gestori,  in modo  da consentire  tale equilibrio, rimarrà


operativa la  Cassa conguaglio  per il settore telefonico la quale


opererà con le stesse modalità previste nel 1981, tenuto conto del


volume degli investimenti realizzabili dai gestori;





                          ESPRIME PARERE


                                 


- ché  nella scelta  del secondo sistema di commutazione, a parità


di prestazioni,  saranno preferite  le soluzioni che assicureranno


il  mantenimento  dell'occupazione  nel  Mezzogiorno  delle  unità


produttive interessate all'operazione;





- che  l'adeguamento delle  tariffe  telefoniche,  necessario  per


 coprire i  costi del biennio 1982-83, debba essere compendiato in


 un unico provvedimento ed applicato gradualmente attraverso sette


 variazioni bimestrali, a partire dal 1° aprile 1982;





- che  l'aumento previsto dovrebbe essere articolato con incidenza


 differenziata tra  le diverse  voci di  tariffa  e  categorie  di


 utenza, con maggiore peso sulle ore di più intenso utilizzo degli


 impianti,  tendendo   ad  una   graduale  semplificazione   della


 struttura tariffaria tale da ridurre le varie articolazioni delle


 voci di tariffa.





Più in particolare;





a)  nel   1982  gli  adeguamenti  tariffari  dovranno  incentrarsi


  sull'utenza affari  e sui  relativi consumi; per le famiglie non


  vi saranno  aumenti,  salvo  per  i  consumi  oltre  400  scatti


  trimestrali e  limitatamente alla  quota necessaria  per evitare


  anomali spostamenti di traffico dall'utenza affari;





b) comunque,  gli  aumenti  da  applicare  all'utenza  affari  non


  dovranno   incidere,    mediamente,    in    misura    superiore


  all'inflazione cumulata  nel  periodo  intercorso  a  far  tempo


  dall'ultimo provvedimento tariffario (giugno 1981);





c) una  quota di  maggiori introiti  dovrà pervenire  dal traffico


  interurbano  svolto   nelle  "ore   di  punta"  con  ampliamento


  dell'intervallo di  tempo in  cui si  applicano le tariffe delle


  dette ore di punta (8,30-13,OO in luogo di 9,30-13,00);





d) dovrà  essere ampliato  lo spazio  orario della tariffa ridotta


  applicato nelle  ore serali  (con inizio alle 18,30 anzichè alle


  19,00);





e) dovranno  essere abolite  le condizioni  di maggiore favore per


  tutti i  canoni che  non riguardino il "primo collegamento delle


  famiglie ad  uso abitazione";  tutti gli  altri  canoni dovranno


  essere unificati con quelli di categ.C;





f) adozione  della tariffa  urbana a tempo nelle reti con oltre un


  milione di abbonati (Roma e Milano);





g) il valore del gettone dovrà rimanere invariato (100 lire);





h) la fatturazione all'utenza, a partire dal 1° ottohre 1982,dovrà


avere cadenza bimestrale.





Roma, 24 marzo 1982





                                 IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                   VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                 (On. Prof. Giorgio La Malfa)





